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Caro ministro Ruberti 
NICOLA TRANFAGLIA 

E un pò di tempo che ho nel cassetto una «lettera aperta» 
per il ministro dell Università e della ricerca Anloruo Ruber 
t i II lungo braccio di ferro tra la De e II Psi per i l passaggio 
delle competenze universitarie al nuovo ministero e la ca 

mmmmm duta del governo De Mita mi hanno costretto a rinviarla 
ma ora che la fiducia al pentapartito Andreotti Martelli e è 

già stata e nessuno può più contestare i poteri e le facoltà di Ruberti 
vale la pena che al ministro socialista già rettore dell Università di Ro 
ma qualcuno dal! interno del mondo universitario tenti di ricordare lo 
stato miserando in cui i nostn studi superiori sono ridotti e I urgenza di 
interventi efficaci se si vuole evitare che I Italia entri in Europa come 
I ultima della classe in questo settore vitale per I avvenire del paese 

I problemi sono molti e m questo primo intervento vorrei evitare di 
accennare a tante cose senza poterle approfondire Mi limiterò perciò 
a parlare di un tema cruciale e centrale in queste settimane il recluta 
mento del personale docente il rinnovamento dei ricercaton Bisogna 
dire caro Ruberti che da questo punto di vista le cose vanno male 
malissimo È passato ormai un quindicennio da quando e e stato I ulti 
mo concorso per consentire I ingresso di nuove leve neil università ita 
liana, I anno è il 1974 Poi ci sono state assegnazioni a singole universi 
là secondo un metodo ministeriale di cui viale Trastevere è sempre 
stala maestra secondo una logica che penalizzava le università in cui si 
erano (ormate scuole importanti e note a livello internazionale e si pn 
vilegiavano quelle piccole università nate non a caso (di solito nel! ita 
ha centro meridionale) sulla base del! interessamento dell uno o del 
1 altro «boss» democristiano Se si legge il piano quadnennale approva 
to di recente dal Parlamento se ne ha la conferma ci sono cinque sei 
università in regioni che mancano delle strutture necessane per la ri 
cerca e non è stata prevista (come hanno segnalato I parlamentan del 
Pei) nessuna copertura di spesa per I attuazione del piano stesso Ma 

1 questo ha scarsa importanza per viale Trastevere I importante è creare 
' etichette di università e alcune migliaia di posti per i clientes i l resto 

non conta 
Di recente è stato annunciato un concorso nazionale per duemila 

posti di ricercatori pochi dopo quindici anni di silenzio ma sarà trite 
ressante vedere come sono stati distribuiti i posti In questi anni si sono 
svolti alcuni cicli di dottorato e se non mi sbaglio finalmente è stato 
riconosciuto un punteggio minimo ai dottori di ricerca che faranno i 
concorsi Ma si può dire con questo che il problema sta risolto7 A me 
non pare proprio è necessario che da questo momento si costruisca 
una «camera» per chi vuole avvicinarsi ali università e ne ha le qualità 
Una carriera chiara e regolare come è in tutti gli altri paesi dell Oca 
dente industrializzato che preveda concorsi e scadenze sicure che in 
coraggi i giovani migliori a intraprendere questa strada Se non si prov 
vederà in tempi rapidi a questo ci troveremo di fronte a un università 
sempre più vecchia e Immobile sempre più fuori del circuito interna 
zionale 

Strettamente legato a questo problema e quello dei concorsi per prò 
fesson ordinari e associati L attuate sistema che prevede per la forma 
zione delle commissioni giud catne ne! primo caso ! elezione più il 
sorteggio e nel secondo ilsorteggio seguito dall elezione si è rilevato 
macchinoso e tale da favorire risultati tra i peggiori dell ultimo quaran 
tennio Se a questo si aggiunge il fatto che il ministero della Pubblica 
istruzione e per esso la Direzione generale universitana ha gestito in 
questi anni la macchina al di fuori della legge senza un legolamento 
preciso che guidi lutti gli atti del meccanismo dall elezione a! sorteg 
glo appaltando addirittura al! estemo - senza adeguato controllo - le 
delicate operazioni di apertura dei pacchi delle pubblicazioni dei can 
didati pubblicando d i volta in volta graduatone •provvisorie» e «definì 
Uve» senza nessuna possibilità di controllo da parte degli interessati 
disattendendo sistematicamente le direttive di un Cun che appare il 
fantasma scolorito di quel! organo di autocontrollo e d i governo dell u 
niversttà che era contemplato nella legge del 1980 si ha la visione 
chiara di quello che s JIIO d ventati in questi anni i concorsi università 

C
*> è da stupirs di fronte a tutto questo che nel mondo uni 
* versitano sia sempre maggiore la reazione di ngetto di 

fronte a questa maniera poco chiara e poco garantita di 
scegliere i nuovi professori universitari7 Negli ultimi mesi 

^ ^ ^ ^ ^ _ mi è capitato di aver notizia di due episodi che restituì 
m^^^^m" scono in pieno il clima che si respira ormai nelle universi 
là della penisola con tanti saluti per la credibilità delle nostre istituzio 
nì II primo è ti «trucco che consente a molti tra ì gestori di un simile 
percorso inquinato di essere m commissione due volte di seguito con 
tro la legge dell 80 che lo vieta apertamente A quanto pare è faciltssi 
mo basta che al raggruppamento concorsuale venga aggiunta dal mi 
nistero una nuova disciplina e ti raggruppamento cambia e dunque si 
permette ai professori che già ne facevano parte di essere eletti due 
volte di fila In commissione Quanto al sorteggio non pare che ci siano 
grandi difficoltà almeno per alcuni grandi baroni che di preferenza in 
segnano nella capitale L altro episodio riguarda una raccolta di firme 
di c indidat i i i concorsi che vorrebbero presentare, una proposta con 
vinti che stando cosi le cose non riusciranno mai a vincere vorrebbe 
ro che il sorteggio non riguardasse i professori che vanno a giudicare i 
candidati ma concernesse add rttura e direttamente i candidati stes 
si Meglio insomma vincere per sorteggio che non vincere mai se le 
elezioni e sorteggio non sono trasparenti 

Qualcuno dirà a questo punto signor ministro che esagero e che 
e è da parte mia il desiderio di rompere tutto Nulla di più falso Invece 
Faccio questo mestiere da vent a n e ho sempre creduto alla possibi 
lita che I Italia abbia un università al livello delle migliori in Europa e 
nel mondo Abbiamo nel nostro paese ancora oggi e nonostante tutto 
fior di studiosi e dt istituti e di laboratori di alto livello Ma se si conti 
nua a non rinnovare con te giovani generazioni il mondo dei ricercato 
n e M continua a pnvileggiare un metodo tu» altro che trasparente e 
cantra o extra leqtm nei concorsi universitari saremo ridotti presto al 
livello del Tterzo mondo (o forse già lo siamo ) con tutte le conse 
guenzeche si possono immag nare 

A questo punto sta a lei signor ministro confermare le politiche di 
sempre o dare segni precisi d carnb amento e di innovazione Ma non 
si può più perdere tempo occorre intervenire rap damente sul sistema 
della «carriera" dei ricercatori e su! meccanismo dei concorsi e urgen 
te fissare procedure chiare e regohmenli cui (amministrazione deve 
allentasi e di cui deve rendere conto al m n stro e al Parlamento oltre 
che a tutti i cittad ni Vogl o augurarmi che si apra assai presto un cap 
tolo nuovo perche l ered là de! passato è torbida e pesante 

In un paese in cui si rischia una nuova ondata di antiparlamentarismo 
si riaccende la discussione sulla questione morale 

Il francese medio 
e i partiti politici 

• i La politica intemazionale della 
Francia quella europea in partico 
lare e ben lontana dati anonimato 
ma la politica interna presenta un 
encefalogramma piatto C e senza 
dubbio qualche segno di vita nelle 
profondità dell organismo ma si 
tratta d i fenomeni vegetativi che 
non raggiungono il livello coscien 
te Qualche sintomo dopo lo slan­
cio di passione per le elezioni presi 
denziali del maggio 88 gli eletton 
disertano le urne apparentemente 
saturi d i consultazioni elettorali a ri 
petizione (cinque in un anno) Un 
elettore su due non ha votato alle 
europee Si assiste se non ad una 
vera e propria ondata di antiparla 
mentansmo sulla quale cavalca 
un estrema destra aggressiva (non 
esageriamo tuttavia il pericolo che 
viene da quella parte) quantome 
no ad un distacco crescente dalle 
istituzioni e dalla cosiddetta classe 
politica 11 prestigio dei partiti tocca 
i suoi livelli minimi Plantu il carica 
tunsta pieno di talento di un gioma 
le responsabile come Le Monde ali 
menta una campagna tendente a 
fare di Palais Bourbon | Assemblea 
nazionale la caverna di AH Babà Ci 
sembra quasi d i essere tornati al 
1934 ai tempi delle «leghe» che de 
nunciavano «il marciume democra 
tico" Un errore di manovra (subito 
corretto ma il male è stato fatto) 
del governo Rocard che proponeva 
dt amnistiare in occasione del 14 
luglio tutti i reati finanziari che im 
plicassero uomini politici ha tolto il 
velo sul sistema dt finanziamento 
dei partiti sistema che il francese 
medio nfiuta di vedere con una pu­
dicizia che sconfina nell ipocrisia 
Parliamo un pò del «francese me 
dio» attaccato profondamente alla 
democrazia giudica stravagante e 
eccentrica I adesione o II sostegno 
finanziano ad un partito Esige dai 
suoi rappresentanti che abbiano le 
mani pulite - quanto di più norma 
le in un paese in cui il servizio pub 
blico attiene alla sfera dell onore -
ma qualsiasi imposta che voglia as 
smurare il finanziamento dei partiti 
politici farebbe riemergere lance* 
strale nvolta contro il fisco Apprez 
za più o meno con dilettantismo 
distaccato lo spettacolo dispendio 
so di campagne elettorali sempre 
più americanizzate ma non vuole 
porsi la domanda da dove vengo* 
no i soldi7 Se glielo si dice lancia 
grida d orrore 

Ora gli ultimi affatres hanno 
messo a nudo il finanziamento dei 
partiti politici in Francia Chiaro e 
tondo 1 esercizio del potere a tutti i 
livelli ma soprattutto a livello loca 
le da ai partiti i mezzi materiali sol 
tanto per esistere In tutti i comuni 
di Francia almeno in quelli d i una 
certa importanza si effettua un pre 
levamento discreto sui contratti fir 
mati con le imprese private che la 
vorano per la municipalità I partiti 
creano anche delle imprese alle 
quali sono riservate le ordinazioni 
che vengono dai comuni che din 
gono Cosi si realizza una specie di 
fiscalizzazione selvaggia dell attività 
politica Sarebbe meglio metter fine 
a tali pratiche e finanziare i partiti 
con risorse pubbliche e nella tra 
sparenza Ma il francese medio è 
reticente Certi partiti di destra ve 
dono un pencolo nella fissazione di 
un letto per le spese elettorali (alle 
ultime presidenziali la campagna di 
Chirac è costata più del doppio di 
quella del suo diretto concorrente) 
tetto che deriverebbe necessaria 
mente dal finanziamento pubblico 
La destra teme anche che un certo 
mecenatismo padronale a suo prò 
f tto divenebbe più difficile se la 

J E A N RONY 

legge mettesse il naso negli affari di 
partito 11 partito socialista sarebbe 
per contro il più interessato a un ef 
fettiva moralizzazione del finanzia 
mento pubblico La proposta di leg 
gè che in autunno sottometterà il 
Parlamento lo dimostra Ma ecco il 
problema le cosiddette «correnti» 
interne al Ps assicurano il loro fi 
nanziamento con lo stesso sistema 
di tangenti Un sindaco che appar 
tenga alla corrente »x» dividerà il 
frutto del prelievo sull appalto pub 
blico tra il partito e la corrente Divi 
stone spesso ineguale Cosi II Ps 
primo partito di Francia detentore 
del potere è talmente povero di 
mezzi propri che sembra sempre 
più come luogo geometrico ideale 
e vuoto in cui si determinano gli ar 
bitraggi tra le correnti le sole dotate 
di un esistenza reale 

C è purtroppo poca speranza che 
il sistema venga moralizzato a bre 
ve termine Gli affatres recenti sa 
ranno dimenticati e il francese me 
dio cesserà di pensare a pratiche 
perverse che in fondo mettono in 
causa la sua passività Andiamo più 
lontano mettono in causa anche la 
chiave di volta del sistema politico 
francese I elezione del presidente 
della Repubblica per suffragio uni 
versale II francese medio ci tiene è 
per lui I atto di sovranità per ecce! 
lenza Ma esaminiamo le conse 
guenze di un tale sistema La desi 

gnazione dei candidati alla supre 
ma magistratura dovrebbe secondo 
buona logica democratica appaile 
nere ai partiti il cui ruolo è ncono 
sciuto dalla costituzione Nei fatti si 
crea invece accanto ai partiti una 
sorta di mercato dei candidati alle 
cui leggi i partiti stessi si devono 
sottomettere li movimento gollista 
per esempio si è visto imporre do 
pò la partenza del generale De 
Gaulle nei 69 il candidato Pompi 
dou perche era i! solo che poteva 
assicurargli la vittona Chirac ha di 
strutto la vecchia struttura del movi 
mento gollista per creare con I Rpr 
nel 76 una rampa di lancio che 
avrebbe dovuto catapultarlo alla 
presidenza della Repubblica Senza 
successo Oggi sotto i nostn occhi 
riemerge Giscard d Estamg e nmon 
ta nei sondaggi con I avversione di 
tutti i partiti della destra Sarà lui il 
candidato al quale dovranno rasse 
gnarsi ne! 1995? Certo Francoise 
Mitterrand è stato il candidato in 
contestato del Ps ne!) 81 e ancor 
più nell 88 Ma dopo di l u i ' Un «pre 
sidenziabile» si prepara nel corso 
degli anni e un investimento a lun 
go termine Deve forgiare la propria 
immagine fare il proprio gioca 
marcare la sua diversità e poi al 
momento scelto imporre al proprio 
partito Ma per far ciò deve disporre 
d i mezzi propn trust d i cervelli 
esperti militanti locali pubblica 

LA FOTO DI OGGI 

Ha solo tre anni Marwaha Favolimi ma fin dalla nascita conosce (orrore 
della guerra civile È davanti ai resti della sua casa a Beirut ovest 
distrutta dai bombardamenti dei giorni scorsi fra le truppe siriane e quelle 
cristiano maronite 

zioni quindi soldi Dove trovarli nel 
quadro di una legge che a giusto ti 
tolo riserverebbe ai partiti secondo 
la loro rappresentatività • fondi 
pubbl ic i ' Ci saranno dunque anco­
ra finanziamenti «paralleli» della vita 
politica in Francia L innesto nel 
1962 del sistema presidenziale sul 
sistema tradizionale dei partiti vec 
chio come la Repubblica innesto 
voluto esplicitamente dal generale 
De Gaulle per metter fine al regime 
dei partiti produce effetti perversi 
dei quali la democrazia soffre II do 
minio dei partiti ai suoi precipui di 
fetti ma quello dei sondaggi rischia 
di ridurre la democrazia ad una 
semplice tecnica di rinnovamento 
indolore dei gruppi dirigenti Quan 
do i l livello di popolarità degli uo 
mini politici è seguito dai cittadini 
con la stessa curiosità disarmata 
con la quale i piccoli azionisti se 
guono la Borsa la democrazia è 
malata 

E vero la democrazia nel senso 
pm alto del termine è malata Ma 
più di un sistema presidenziale che 
assomiglia ad una monarchia eletti 
va che di corruz one Perché biso 
gna pur dirlo senza trarne vanità 
particolari la classe politica trance 
se nel suo insieme è pulita 11 servi 
zio pubblico in questo paese che 
sia a titolo di eletto dal popolo o di 
funzionarlo nell inconscio colletti 
vo è considerato come una missio 
ne Che possa essere un mezzo per 
far fortuna è un vero scandalo Da 
un eletto dal popolo ci si attende 
perfino uno siile d i vita semplice e 
labonoso sull immagine di quelle 
classi medie econome e attive cosi 
rappresentative della tradizionale 
Francia rurale La Francia è il paese 
dei trentaseimila comuni ( in rap 
porto agli abitanti tre volte in più 
dei paesi vicini) trentaseimila si 
gnora o signor sindaco che - come 
si sa - certamente pagano la loro 
quota al partito che li ha fatti eleg 
gere ma gestiscono con integrità e 
competenza gli affan municipali 
Trentaseimila sindaci e in totale 
cinquecentomila eletti Quasi un 
francese su dieci Negli ultimi tren* 
t anni si è assistito ad un nnnova 
mento fantastico della vita mumci 
pale I comuni sono divenuti vere e 
proprie imprese incoraggiano e 
spesso- fanno nascere la vita asso 
elativa hanno migliorato la comu 
nicazione suscitano la creazione di 
posti d i lavoro di servizi pubblici 
che funzionano bene Investono 
molto nella cultura Sono dunque 
lo zoccolo solido e vivo di una de 
mocrazia francese le cui istituzioni 
statali soffrono al contrano di una 
grande ngidità generatrice dell al 
lontananarsi crescente dei cittadini 
Ma la democrazia locale non pò 
Irebbe sostituirsi a quella animata 
dai partiti senza far danni Soltanto 
la seconda sfocia nel dibattito d i 
idee e nel confronto al d i fuori dei 
quali non e è che la gestione quoti 
diana e il piccolo cabotaggio Tra 
I una e I altra il dibattito potrebbe 
essere fruttuoso Non sarebbe riso! 
to a priori Ci sono dei periodi oscu 
n nei quali la concezione di un 
«grande disegno» sembra una illu 
sione linea Ci sono altri periodi in 
cui la pura e semplice gestione è 
impossibile senza un progetto a 
lungo termine Forse stiamo pas 
sando da un per odo al! altro Que 
sto dibattito in Francia rischia di es 
sere strumentalizzato nel quadro 
delle strategie personali dei poten 
zialt candidati ali Eliseo nel 9s Se 
il rischio prenderà corpo la demo 
crazia avrà poche possibil ta di 
uscire dallo stato vegetativo nel 
quale si trova 

Intervento 

Gran giro di affari 
dietro i fondi 

per la cooperazione 

G I U S E P P E Cf l lSCUOLI 

I
l 26 febbraio 
1987 il Parla 
mento approvò 
a larghissima 

• i _ maggioranza la 
legge 49 sulla 

coopcrazione allo sviluppo 
SI trattò di un approdo Im 
portante e dal contenuto si 
gnificativo programmalo 
ne e concentrazione degli 
interventi dialogo con go 
verni e popolazioni interes 
sate trasparenza valorizza 
zione delle funzioni tecni 
che riconoscimento del 
ruolo del volontariato inter 
nazionale (Ong) e delle 
autonomie locali priorità 
dei bisogni delle realtà più 
povere promozione della 
donna interventi sul debito 
e sull ambiente 

11 clima di convergenza 
politica non durò però a 
lungo Se il governo aveva 
accolto la riforma con otti 
mi proclami le scelte prati 
che andarono nella direzio 
ne opposta In poco più di 
due anni si e cosi pervenuti 
allo svuotamento e allo stra 
volgimento degli aspetti più 
innovativi della legge 

Proprio mentre il presi 
dente del Consiglio e il mi 
nistro degli Esteri non per 
devano occasione per enfa 
lizzare I esigenza di rag 
giungere lo 0 7 per cento 
del prodotto nazionale negli 
stanziamenti per I aiuto allo 
sviluppo nel contempo li 
tagliavano selvaggiamente 
Nel 1989 essi sono diminuiti 
sia in termini reali che no 
minali In questi giorni e sta 
to annunciato che le risorse 
per quest anno sono prati 
camente esaurite Larrem 
baggio delle richieste affari 
stiche e parassitane e degli 
interessi mercantili ha prò 
sciugato i fondi Con quali 
coerenze con i pnncipi 
umanitari solidanstici e d i 
sviluppo della legge 49 si 
può ben Immaginare Se si 
aggiunge che si contano 
sulle dita di una mano i Pro 
grammi Paese che avrebbe 
ro dovuto orientare le scel 
te che 1 assegnazione dei 
lavori è avvenuta solo per 
trattativa privata e che si è 
boicottato il ruolo tecnico 
appositamente previsto per 
rendere il ministero degli 
Esteri ali altezza dei nuovi 
compiti si può avere idea 
dello scempio compiuto 
della lettera e dello spinto 
della legge 

E lo stesso on Andreotti a 
dichiarare «Capita che sia 
no chiesti soldi più per gli 
assistenti che per gli assisti 
ti» Egli omette di dire che 
non e è «assistente» che non 
abbia incassato tutto ciò 
che ha richiesto 

Se i soldi sono terminati a 
fame le spese sono soprat 
tutto le organizzazioni non 
governative già penalizzate 
nell attribuzione dei fondi 
con un misero due percen 
to del totale E così in assen 
za di interventi eccezionali 
ed immediati assisteremo al 
rientro obbligato dal Terzo 
mondo di medici inferirne 
ri ingegneri personale qua 
liticato e motivato Ospedali 
resteranno senza medicine 
e personale contadini sen 
za assistenza e sementi e 
cosi via 

È opinione diffusa che la 
situazione sia del tutto inac 
cettabile Si annunciano ini 
ziative parlamentari per una 
verifica del passato e per re 

clamare una svolta 
L analisi sul passato è in 

dispensabile per sapere f i­
nalmente qualcosa sugli 
esiti concreti dei ventimila 
miliardi spesi nel decennio 
trascorso la più parte negli 
ultimi anni Per sapere qua 
le impatto abbiano avuto 
sulla vita delle popolazioni 
dei paesi in via di sviluppo 
sulte economie sui diritti 
umani L esempio della So 
malia il maggior beneficia 
rio della cooperazione ita 
liana è in quest) giorni disa 
strosamente sotto gli pcchi 
di tutti È un fallimento che 
offusca >1 prestigio interna 
zionale diall Italia 

Ma gli esempi di ifiterven 
ti inutili e dannosi si spreca 
no Forse non mancano an 
che realizzazioni interes 
santi ma si è sistematica 
mente voluta negare al Par 
lamento ogni seria possibili 
(a di conoscenza e d i 
controllo 

Isoldi stanziati per la coop$ 
razione sono doppiamente 
preziosi Meritevoli di verifi 
che specialissime in primo 
luogo per I ovvia ragione 
che sono denari del contri 
buente Ma per almeno tre 
altre buone ragioni d i fon 
do 

Perché la coopcrazione è 
parte integrante della nostra 
politica estera in regioni ne 
vralgiche del mondo e può 
favorire o far arretrare pto 
cessi democratici e di pace 

Perché la cooperazionc è 
indicativa dell attitudine 
dell Italia rispetto ai drammi 
del sottosviluppo e alle re la 
?ioni fra Nord e Sud e può 
rappresentare un ponte ver 
so un nuovo e più giusto or 
dine economico internalo 
naie 

P erché Infine la 
cooperazlone 
deve essere al 
I altezza delle 

« • m sensibilità e del* 
le iniziative ariti 

ra7ziste e di n n v i sol da 
rletà internazionale politicar 
ed operativa dt cui la nostra 
società continua ad essi re 
tanto ricca 

Parteciperemo nei prò si 
mi mesi alla necessana ri 
flessione sul futuro dt Ila 
cooperazione italiana Per 
che sia proficua andrà inse 
rita in un recupero di atten 
zione e di tensione sui gran 
di temi del rapporto fra 
Nord e Sud del mondo e 
sulle non facili imp l razum 
e coerenze che si richiedo 
no ai paesi e ai popoli più 
sviluppati 

Ma quello attuale è il mo 
mento della verifica e di Ile 
decisioni per impedire la 
definitiva compromissione 
delle possibilità aperte dalla 
legge 49 È il momento di 
far emergere e di aggredire 
il corposo arcipelago di in 
(eressi e conservatori mi 
che finora hanno avuto la 
meglio 

Il nuovo ministro degli 
Esteri raccoglie un eredità 
difficile Chi lo ha preceduto 
non è stato ali altezza ci 1 
I occasione offerta dalla ri 
forma O probabilmente 
non ha voluto attuarla II 
che è ancor peggio C è da 
augurarsi che I onorevole 
De Michelis colga^l'occasio 
ne per un confronto serrato 
con il Parlamento sulle stra 
de da seguire per un deciso 
mutamento di rotta 
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• • Pare che in Usa s st a 
tornando al babv boom tre 
mi! oni e novecentomila 
bambini nati nell 88 sola 
mente centomila meno che 
nel 64 quando si ormo al re 
cord di quattro m liom E a 
quanto pare nell 89 anelie 
questo tetto verr i superato 
Le nuove i m m m e sono ultra 
trentenni nel trenta per cento 
dei casi (mentre allora solo il 
19 per cento superava quella 
soglia di età) Insomma pn 
ma che sia troppo tardi un fi 
glio o il secondo hgl o lo vo 
gliono a tutti f costi E intan 
to vanno a lavorare il 75 per 
cento delle americane fra i 2a 
e i 34 anni lavora a tempo 
pteno e lavorano anche le 
donne con un bambino pte 
colo (sotto l anno ) nel 50 
percento dei casi 

Come faranno mai vista 
che i nonni sono disseminati 
nei vari States e servizi pub 
olici pare ce ne siano ben 
pochi Ma le venticinque/ 
trentenni di oggi non vogiio 
no ricalcare le orme delle lo 

ro madri costrette ai tempi 
dei primo femminismo a 
scegliere tra carriera e vita di 
coppia lavoro e figli Queste 
vogliono tutto e vedremo co 
me se la sono cavata d qu a 
d eci anni Forse i mant \ i 
dn danno una mano e n n 
solo a cambiare i pannol ni 
Ricavo queste notizie da una 
corrispondenza di Enrico 
Franceschini apparsa dome 
nica su la Repubblica E na 
turalmente ci si chiede come 
mai si sia passati dal drastico 
calo delle nascite degli anni 
Settanta e Ottanta a questa 
improvvisa inversione di ten 
denza che peraltro riguarda 
anche gli anticonformisti la 
rivista Rollmg stone pubblico 
libertario e progressista sco 
pre per esempio che il 92 per 
cento dei suoi lettori vuole 
dei figli Gli psicologi avanza 
no I ipotesi che avere un f 
glio equivalga nella mentali 
ta corrente ormai a sentirsi 
grande maturo e che la hgu 
ra del single abbia assunto 
n f l giro di pochi anni conno 

P E R S O N A L E 

A N N A DEL BO SOFFINO 

Mamma dopo i 30 
Amore o egoismo? 

taziom negative quelle in so 
stanza di poveri falliti 11 62 
per cento degli adulti (29 45 
anni) tra gli scopi della vita 
sceglie una «fam glia felice e 
solo il 10 per cento «un sacco 
di soldi" E tre americani su 
quattro vorrebbero tornare a 
uno stile d i vita più semplice 
meno consumistico dell at 
tuale Siamo dunque al 
boom oltre che dei figli dei 
buoni sentimenti e dei va) ri 
«veri ? 

Chi lo sa7 Lo storico Arthur 
^hiesinger sostiene che in 
America si alternano fast d i 
altruismo a fasi d i egoismo e 
che ognuna dura trentanni 

Saremmo dunque ali alba di 
una nuova era d i bontà e ve 
dremo che cosa offrirà a noi 
poveri europei di qua dell A 
(lamico 

Pare ieri (saranno un paio 
d anni) quando alle coppie 
americane in fregola di un fi 
glio si offrivano filmini con 
deliziosi pupi ridenti e star 
nazzanti da guardare con il 
sorriso sulle labbra e la tene 
rezza in cuore Visto il filmi 
no un confronto ragionato 
con la realta sconsigliava di 
soddisfare un simile penco 
loso desiderio Perché infatti 
il mestiere di genitore nel 
frattempo non si è fatto cer 

lame n te più facile Anzi 
Quanto più si viene a saper 
ne tanto più ci si sente im 
preparati e incapaci d i ope 
rare quei cambiamenti che 
migliorerebbero davvero I esi 
slenza delle nuove generazio 
ni 

Leggevo proprio in questi 
giorni due stud di due auto 
revoli psicanalisti I inglese 
Estela V Welldon e il tedesco 
Peter Bios (da anni operante 
in America) sulla maternità 
i l primo sulla paternità i l se 
condo La Welldon sulla ba 
se di una esperienza terapeu 
tica ventennale avanza l ipo 
tesi che in molte donne le 
perversioni siano più che 

sessuali materne in quanto 
sessualità e procreazione nel 
la donna non avrebbero con 
lini precisi proprio per la su 
bord in azione nella quale so 
no sempre state vissute en 
tr imbe Sesso subito mater 
mt i subite quasi sempre sen 
za aver mai raggiunto una 
identità autonoma E questa 
mancanza di identità porta a 
vivere i figli come un prolun 
gamento di sé Accade poi 
spesso che la donna faccia 
propria la visione deteriore 
che le viene imposta da l le 
sterno fino a svilirsi fino a 
colpirsi con le proprie mani 
E i maltrattamenti infantili da 
parte delle madri sarebbero 
dunque una perversione nei 
figli la donna maltratta se 
stessa quasi a rendere evi 
dente la propria miseria E i 
figli accettano il maltratta 
mento perche lo sentono co 
me un forte legame con la 
madre I unico che riveli I in 
tensità del rapporto 

Quanto a Bios si chiede se 
certe crudeltà del conflitto di 

potere tra padre e figlio co­
me I ha configurato Freud nel 
Complesso di Edipo sjano 
cosi indispensabili alla cresci 
la di ogni maschio Ne cita 
due 1 infelice Amleto e il d i 
sperato Kafka u"iciti con le 
ossa rotte dal confronto trop 
pò serrato con un padnVpa 
drone Oggi la lotta sarebbe 
coi fantasmi vista I assenza 
dei padri fisica e spintuale 
ma lo stesso subdola per le 
immagini d i vinlità che corro­
no un pò dappertutto e sul 
teleschermi in particolare 
Quale modello maschile da 
ranno i padri dogg i meno 
macho più paritari con 1P 
donna ' E quale presenza pa 
terna è necessaria perché ur 
figlio maschio cresca capa i 
d i comunicazione e di un pa 
di felicità? Appunto c e da 
chiedersi se i nuovi genitori 
del baby boom le sappiano 
già queste cose oppure rical 
chino ancora una volta eie 
camente I modelli t raduio 
nati e facciano figli ancora e 
sempre per egoismo vitalisti-
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